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ANGELO VIGANO’ 

 

Diceva Paolo VI: “Tutta bella, Maria, ci fa vedere come la bellezza e la bontà, l’avvenenza e la virtù, tanto 

spesso disgiunte nelle persone presentate all’ammirazione pubblica, sono invece in lei riunite con armonia 

unica, in lei mai turbata. 

 

Il progetto di Dio 

«Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe; questa ti schiaccerà la testa» (Gn 3, 15). (1 

lettura) 

Con uno stile semplice e popolare, viene narrato il processo per la ricerca del colpevole del primo peccato, il 

peccato originale. Questo quadro triste è illuminato da una speranza: se la discendenza della donna dovrà 

essere insidiata al calcagno (cioè ferita), le forze del male saranno insidiate alla testa (cioè schiacciate). La 

tradizione ha visto in Maria la donna che schiaccia la testa al serpente. 

La scelta che Dio ha fatto di ogni essere umano che viene all’esistenza per essere inserito nel Cristo, è narrata 

da Paolo (2 lettura). Siamo tutti voluti e amati da Dio, ciascuno ha un suo posto in questo mondo e Maria sta al 

vertice di questa umanità. 

Nel progetto di Dio non c’è il caso o il destino. Dio ha creato il mondo per noi, come casa aperta ai figli di Dio. 

L’umanità non va alla deriva; essa avanza verso la sua realizzazione piena. 

 

Maria nel progetto di Dio 

Qualcuno dice che i Vangeli non dedicano molto spazio a Maria. E invece essi ne parlano in un modo così 

essenziale e denso da collocarla nel giusto e altissimo posto che Dio ha voluto per lei nella storia della salvezza, 

ma con discrezione, silenzio e umiltà. 

Nella pagina dell’Annunciazione (Vangelo) sono contenute cose grandi e sublimi. Già nel saluto dell’angelo è 

racchiuso il mistero altissimo della sua concezione immacolata. «Ti saluto o piena di grazia». Questa pienezza 

di santità, con la quale Dio la riempie nel concepimento, esclude ogni macchia di peccato, che qualsiasi 

discendente di Abramo contrae per generazione. Immacolata Concezione significa che Maria, fin dal primo 

istante in cui è stata concepita nel grembo di sua madre, è stata rivestita di una tale pienezza di grazia da 

escludere sia il peccato di origine, sia qualsiasi altro peccato o imperfezione. 

Inoltre la Chiesa di lei afferma la perpetua verginità, cioè la verginità prima, durante e dopo il parto, per tutta la 

sua vita, come afferma il Vangelo di oggi: Maria ha concepito il Figlio, rimanendo vergine, perché il frutto del 

suo grembo è opera mirabile dello Spirito Santo in lei. 

Maria crede all’angelo; per la sua fede sublime è stata possibile l’incarnazione; lei è consapevole che la sua 

consacrazione verginale corrisponde alla volontà di Dio. 

 

Lo Spirito Santo su Maria 

Dopo averci rivelato la concezione immacolata e la consacrazione verginale, la parola di Dio ci svela la ragione 

profonda di così grandi doni: ed è la divina maternità di Maria. 

Quel Bimbo che è concepito nel suo seno non è opera di uomo, ma di Dio «Lo Spirito Santo scenderà su di te, 

su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo». Il Verbo incarnato è frutto dell'azione dello Spirito Santo 

nel grembo verginale di Maria: è divenuta madre per opera di Dio.  

Poi l’evangelista punta alla radice di tutti i doni di grazia che sono dati a Maria: si tratta della divinità del 

Bambino concepito; afferma «Colui che nascerà da te sarà santo e chiamato Figlio di Dio». 



Maria è la prima creatura umana alla quale sia stato rivelato che quel bimbo è figlio di Dio, ed è la prima a 

credere e ad accettare i due misteri principali della fede: il mistero della Santissima Trinità e il mistero 

dell'incarnazione del Figlio eterno di Dio. 

 

«Eccomi, sono la serva del Signore» 

Il suo “sì” ha scosso il cielo, ha fatto tremare il mondo, ha sconvolto i piani umani. «Gioisci figlia di Sion, il 

Signore è in mezzo a te» (Sof 3, 14-15); il messia figlio di Dio nascerà da una vergine.  

Il simbolo dell’alleanza con Dio non sarà più una città (Gerusalemme) o un popolo (Israele), ma una persona 

umana, che liberamente aderisce al piano di Dio: la persona di Maria. 


